
 
U

na diversa cultura dell'autism
o  

 
da M

artino Piccolo Lupo al Re del M
ercato 

 



…
 un percorso  …

  

0-3 anni  
 

3-6 anni  
6-12 anni 

 
 

Ragazzi - Adulti  

M
artino Piccolo Lupo (Carthusia Editore)  

 Bam
bini 3-7 anni 

Albo illustrato per tutti, con un valore narrativo 
-------------------------------------------------------------- 
• M

etafore per veicolare dei valori 
• M

etafore per parlare di DSA 
• Schede finali per stim

olare la riflessione  



…
 un percorso  …

  

0-3 anni  
 

3-6 anni  
6-12 anni 

Ragazzi - Adulti  

Il Re del M
ercato  

 Docenti / educatori / fam
igliari  

DVD + Libro  
--------------------------------------------------- 
• M

etafore per veicolare dei valori 
• M

etafore per parlare di DSA e inclusione scolastica 
• Tutorial e Schede per stim

olare la riflessione  
 



…
 un percorso  …

  

0-3 anni  
 

3-6 anni  
6-12 anni 

Ragazzi - Adulti  

Cam
panelli Verdi e Rossi 

 Docenti / educatori / pediatri  
M

anuale screening precoce autism
o  

--------------------------------------------------- 
contribuire ad abbassare la diagnosi 
• dialogare con i fam

igliari 
• dialogare con i pediatri  



…
 un denom

inatore com
une  …

  

0-3 anni  
 

3-6 anni  
6-12 anni 

Ragazzi - Adulti  

U
n denom

inatore com
une  

 9
Sfruttano le com

petenze del territorio  
9

Livelli diversi di lettura e linguaggio  
---------------------------------------------------  
•

bam
bini con DSA 

•
com

pagni e fratelli 
•

professionisti specializzati in «altro»   



CO
N

TEN
U

TI 



LIN
G

UAGG
I E FO

RM
E 

RACCO
N

TO
 

Schede di approfondim
ento 

N
ARRATIVA 

 
APPRO

FO
N

DIM
EN

TI 
BAM

BIN
I 

APPRO
FO

N
DIM

EN
TI 

ADU
LTI  

CARTACEO  
ILLUSTRAZIONI 
 

VIDEO 
ANIMAZIONI 
 

CO
RTO

M
ETRAGGIO

 
U

na gallina in classe 
(racconto interattivo) 

Approfondim
enti 

(interviste esperti DSA) 



 - Il FILM
  

       



LIBRO
 



RACCO
N

TO
 

Schede di approfondim
ento 

LIBRO
 



LIBRO
 



DVD 



CO
RTO

M
ETRAGGIO

 

Approfondim
enti  

(adulti)   

Discussione guidata al film
 

(bam
bini)   

DVD 



 - U
na G

allina in Classe  
       



 - Approfondim
enti 

       

LIBRO
 



Incidenza : 1: 100 
4 ♂

 : 1 ♀
 

 

Spunti e m
etafore  



L’autism
o è una sindrom

e com
portam

entale 
causata da un disordine dello sviluppo 
biologicam

ente determ
inato, con esordio nei 

prim
i 3 anni di vita.  

               S
i configura com

e una disabilità perm
anente 

che accom
pagna il soggetto lungo tutto il suo 

ciclo di vita, anche se le caratteristiche del 
deficit assum

ono connotazioni diverse nel 
corso dello sviluppo dell’individuo. 
               

Spunti e m
etafore  



Prim
e definizioni 

1943 -  L. K
anner 

1944 -  H
. Asperger   

               Ipotesi psicogena 
1950/1970 
               C

ontesto storico  
     N

uove prospettive 
-

N
ozione di disturbo neurologico 

-
Insegnam

ento e adattam
ento 

 -
Intervento precoce 

-
Inclusione scolastica  

-
C

reare cultura sull’autism
o     

 

Spunti e m
etafore  



19 

P
rincipali 

m
anifestazioni 

cliniche D
S

A
 

D
eficit 

com
unicativo 

D
eficit sociale 

D
eficit di 

«im
m

aginazione» 

A
ltre 

m
anifestazioni 

Spunti e m
etafore  



20 

P
rincipali 

m
anifestazioni 

cliniche D
S

A
 

D
eficit 

com
unicativo 

D
eficit sociale 

D
eficit di 

«im
m

aginazione» 

A
ltre 

m
anifestazioni 

Spunti e m
etafore  



21 

D
eficit com

unicativo 

Problem
i nella 

produzione 

C
om

unicazione 
verbale 

D
ifficoltà nella 

pragm
atica* 

 della com
unicazione 

C
aratteristiche 
anom

ale del 
linguaggio 

Inversione 
pronom

inale 

Ecolalia  

Linguaggio 
idiosincratico 

Problem
i con 

l’articolazione del 
linguaggio e della 

voce 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancato uso della 

gestualità 

Problem
i nella 

com
prensione 

C
om

unicazione 
verbale 

M
ancata 

com
prensione del 
linguaggio 

Interpretazione 
letterale del 
linguaggio 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancata 

com
prensione della 
gestualità 

* U
so del linguaggio nel contesto di un’interazione sociale 

Spunti e m
etafore  



22 

D
eficit com

unicativo 

Problem
i nella 

produzione 

C
om

unicazione 
verbale 

D
ifficoltà nella 

pragm
atica* 

 della com
unicazione 

C
aratteristiche 
anom

ale del 
linguaggio 

Inversione 
pronom

inale 

Ecolalia  

Linguaggio 
idiosincratico 

Problem
i con 

l’articolazione del 
linguaggio e della 

voce 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancato uso della 

gestualità 

Problem
i nella 

com
prensione 

C
om

unicazione 
verbale 

M
ancata 

com
prensione del 
linguaggio 

Interpretazione 
letterale del 
linguaggio 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancata 

com
prensione della 
gestualità 

* U
so del linguaggio nel contesto di un’interazione sociale 

Spunti e m
etafore  



23 

D
eficit com

unicativo 

Problem
i nella 

produzione 

C
om

unicazione 
verbale 

D
ifficoltà nella 

pragm
atica* 

 della com
unicazione 

C
aratteristiche 
anom

ale del 
linguaggio 

Inversione 
pronom

inale 

Ecolalia  

Linguaggio 
idiosincratico 

Problem
i con 

l’articolazione del 
linguaggio e della 

voce 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancato uso della 

gestualità 

Problem
i nella 

com
prensione 

C
om

unicazione 
verbale 

M
ancata 

com
prensione del 
linguaggio 

Interpretazione 
letterale del 
linguaggio 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancata 

com
prensione della 
gestualità 

* U
so del linguaggio nel contesto di un’interazione sociale 

Spunti e m
etafore  



24 

D
eficit com

unicativo 

Problem
i nella 

produzione 

C
om

unicazione 
verbale 

D
ifficoltà nella 

pragm
atica* 

 della com
unicazione 

C
aratteristiche 
anom

ale del 
linguaggio 

Inversione 
pronom

inale 

Ecolalia  

Linguaggio 
idiosincratico 

Problem
i con 

l’articolazione del 
linguaggio e della 

voce 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancato uso della 

gestualità 

Problem
i nella 

com
prensione 

C
om

unicazione 
verbale 

M
ancata 

com
prensione del 
linguaggio 

Interpretazione 
letterale del 
linguaggio 

C
om

unicazione non 
verbale 

M
ancata 

com
prensione della 
gestualità 

* U
so del linguaggio nel contesto di un’interazione sociale 

Spunti e m
etafore  



25 

P
rincipali 

m
anifestazioni 

cliniche D
S

A
 

D
eficit 

com
unicativo 

D
eficit sociale 

D
eficit di 

«im
m

aginazione» 

A
ltre 

m
anifestazioni 

Spunti e m
etafore  



26 

D
eficit sociale 

A
nom

alie 
nell’orientam

ento e 
nell’attenzione verso gli 

altri 

«C
om

portam
ento 

visivo» anom
alo (es. 

contatto oculare) 

M
ancanza di 

com
portam

enti «pro-
sociali» (es. condividere, 

confortare, cooperare 
spontaneam

ente) 

A
nom

alie nella capacità 
di leggere il 

com
portam

ento degli 
altri 

P
roblem

i nel fare 
attenzione agli altri 

D
ifficoltà nel «capire» 

che cosa fanno gli altri 

Spunti e m
etafore  



27 

D
eficit sociale 

A
nom

alie 
nell’orientam

ento e 
nell’attenzione verso gli 

altri 

«C
om

portam
ento 

visivo» anom
alo (es. 

contatto oculare) 

M
ancanza di 

com
portam

enti «pro-
sociali» (es. condividere, 

confortare, cooperare 
spontaneam

ente) 

A
nom

alie nella capacità 
di leggere il 

com
portam

ento degli 
altri 

P
roblem

i nel fare 
attenzione agli altri 

D
ifficoltà nel «capire» 

che cosa fanno gli altri 

Spunti e m
etafore  



28 

D
eficit sociale 

A
nom

alie nella 
capacità di leggere 
il com

portam
ento 

degli altri 

D
ifficoltà nel 

«capire» che cosa 
fanno gli altri 

Spunti e m
etafore  
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D
eficit di im

m
aginazione   

 

P
rincipali 

m
anifestazioni 

cliniche D
S

A
 

D
eficit 

com
unicativo 

D
eficit sociale 

D
eficit di 

«im
m

aginazione» 

A
ltre 

m
anifestazioni 



30 

D
eficit di 

«im
m

aginazione» 

In che cosa 
consiste 

R
igidità: 

resistenza al 
cam

biam
ento 

R
ipetitività: 

ristretto num
ero di 

interessi 

C
om

e si 
m

anifesta 

C
om

portam
enti 

m
otori stereotipati 

Linguaggio 
m

onotem
atico 

Abitudini rigide 

Spunti e m
etafore  
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D
eficit di 

«im
m

aginazione» 

In che cosa 
consiste 

R
igidità: 

resistenza al 
cam

biam
ento 

R
ipetitività: 

ristretto num
ero di 

interessi 

C
om

e si 
m

anifesta 

C
om

portam
enti 

m
otori stereotipati 

Linguaggio 
m

onotem
atico 

Abitudini rigide 

Spunti e m
etafore  



Spunti e m
etafore  

9
Insegnam

ento 
9

Adattam
ento  

 



Spunti e m
etafore  

Il M
ondo ha bisogno di ogni tipo di m

ente 
  O

nestà  e trasparenza 
  

9
 nei confronti dei com

pagni 
9

 nei confronti della scuola (ditta, luogo di lavoro) 
9

 funzione “virtuosa” nella crescita della S
cuola 

 Se il lavoro / am
biente è adeguato 

  
9

 investim
ento e dedizione 

9
 attenzione e cura per i dettagli 

9
 poche distrazioni “sociali” 

9
 sviluppo di talenti  

 



CO
N

TEN
U

TI 



Il lupo  

La nebbia  L’ululato  

Il branco  

La ciliegia  

La farfalla  

La volpe  L’oca  



Il lupo  
- evoluzione storica 
- m

iti e stereotipi attorno all’autism
o 

- la fam
iglia  

 -
M

artino era nato in una note di nebbia fitta (…
)  

-
M

am
m

a lupa strinse a sé il suo cucciolo (…
) 

  



L’ululato 
- sviluppo tipico vs sviluppo DSA  
- com

unicazione 
 

-
M

artino alzò la testa m
a il suo sguardo non andò oltre i ram

i di un ciliegio selvatico (…
)  

-
“Arriverà da solo”  disse il capobranco “perché tutti i lupi hanno l’ululato in bocca com

e 
negli occhi hanno la luna”.  (…

) 
  



Il branco 
- fam

iglia com
pagni e fratelli  

- la società  
 

-
M

a nessuno osava avvicinarsi perché, quando M
artino urlava alle farfalle, un po’ di 

paura la faceva anche ai lupi (…
)  

-
“N

on sarà m
ai un vero lupo” concluse, fissando la m

am
m

a di M
artino (…

) 
  



Il branco 
- inclusione scolastica e professionale 
- lavoro di rete 
-  supporti inform

ali  
  -

I cuccioli si avvicinarono, più leggeri di farfalle. Parlò anche il capobranco m
a questa 

volta lo fece dopo aver assaggiato m
ezza ciliegia (…

) Certo aveva uno strano sapore 
m

a questo non gli im
pedì di dire: “benvenuto nel branco, piccolo Lupo” 

  



La ciliegia 
- interessi ristretti  
- aspetti sensoriali  
- teoria della m

ente  
 -

M
a M

artino restò in silenzio, a lungo. Poi em
ise due piccoli versetti, piccoli com

e le 
due ciliegie che gli erano cadute sul m

uso  (…
)  

-
Il loro sapore gli esplose in bocca  (…

) 
-

“I lupi m
angiano le oche?” “N

o, m
angiano le ciliegie.” (…

) 
  



La ciliegia 
- guardare oltre il disturbo dello spettro autistico 
- valutazioni e risorse 
 

-
L’oca osservò il piccolo lupo, lo osservò bene, andando ben oltre le due ciliegie che 
aveva sul m

uso (…
)  

-
M

a lo sguardo della volpe non andò oltre quei piccoli frutti  (…
) 

  



La farfalla 
- aspetti sensoriali  
- la paura  
 

-
Gridò forte una sola volta, com

e fosse stato colpito da un fulm
ine, quando una 

farfalla sfiorò la sua coda (…
)  

  



La volpe 
- superficialità / valori  
 

-
Arrivò la sera, e con il buio arrivò la volpe (…

)  
-

M
a lo sguardo della volpe non andò oltre quei piccoli frutti  (…

) 
-

La volpe drizzò le orecchie, poi scappò a gam
be levate (…

)  
  



La nebbia  
- diagnosi precoce 
- disorientam

ento e solitudine   
- conoscenza vs ignoranza 
 -

E così il piccolo lupo e la sua m
am

m
a restarono soli, finchè la nebbia di una nuova sera 

li fece sparire del tutto (…
)  

-
Persino la nebbia scappò a gam

be levate. E tutti com
inciarono a vederci più chiaro  (…

) 
  



La nebbia  
- diagnosi precoce 
- disorientam

ento e solitudine   
- conoscenza vs ignoranza 
 -

E così il piccolo lupo e la sua m
am

m
a restarono soli, finchè la nebbia di una nuova sera 

li fece sparire del tutto (…
)  

-
Persino la nebbia scappò a gam

be levate. E tutti com
inciarono a vederci più chiaro  (…

) 
  





S
copo del m

anuale 

C
oinvolgere in m

aniera attiva e diretta i professionisti che operano nel 
cam

po 
della 

prim
a 

infanzia 
nell’identificazione 

precoce 
di 

quei 
com

portam
enti peculiari che potrebbero condurre ad una diagnosi di 

D
isturbo dello S

pettro A
utistico. 

 



O
biettivi del m

anuale 

•
Facilitare l’osservazione del bam

bino 
•

A
iutare a com

unicare efficacem
ente quanto osservato 

•
N

on è uno strum
ento diagnostico 



Struttura del m
anuale 



S
truttura del m

anuale 

•
Lo sviluppo tipico nei prim

i tre anni  
 

(P
rof. Evelyne Thom

m
en) 

•
I segni precoci nei D

SA  
 

(D
r.ssa P

aola Visconti) 
•

D
om

ande frequenti / utilizzo del m
anuale 

----------------------------------------------------------------- 
•

Le schede di osservazione (25 item
) 

----------------------------------------------------------------- 
•

D
alla diagnosi all’intervento  

 
(D

r. G
iacom

o Vivanti e Erica S
alom

one) 



Sviluppo delle schede di osservazione 



S
viluppo delle schede di osservazione 

1.
R

icerca e selezione articoli scientifici 
2.

Scelta item
 e traduzione in linguaggio divulgativo 

3.
S

upervisione incrociata con esperti 
4.

Verifica sul terreno da parte professionisti dell’infanzia  
5.

R
edazione finale 



S
cheda di  

annotazione 



S
cheda di  

annotazione 



X 

X X X X 

X 

X X X X 
X X X X 









CO
 - CO

 - CO
 

CO
CCO

DÈ * 

* = Grazie / M
erci / Danke / Thank You 


